
GLI ONIROCRITICI DEL COD. PARIS. SUPPL. GR. 690
(continuazione da "Prometheus" 4, I9J8,,65- 86)

3. Il terzo onirocriticon occupa i ff. 129- 132v, è anonimo e porta
come titolo 'Overyorcpnwbu rcarà. orotyeîov.li' incompleto, gìunge in-
fatti fino alla lettera zr e contiene 305 interpretazioni. E' da identifì-
carsi con I'onirocriticon attribuito al prof-eta Daniele, che è tramancla-
to in forma anonima dal Paris.25ll (P, sec. XIV), e con attribuzione
al prof'eta Daniele dal Vat. Pal. gr.3l9 (V, sec. XVI) e dal Berl. Bhillips.
1479 (8, sec. XVI) (63). Anche in questo caso siamo di tionte ad un te-
sto che si presenta molto variato nel numero e nell'ordine delle interpre-
tazioni, nella forma sintattica delle esposizioni, spesso anche nel signifi-
cato degli esiti e nei casi particolari degli enunciati. Inoltre le interpreta-
zioni sono più o meno riassunte: talvolta I'enunciazione è molto breve
fino a tre parole, talvolta è più complessa, riunendo in uno solo vari ca-
si particolari riguardanti uno stesso argomento. Quindi non deve stupi-
re la diversa consistenza delle versioni presenti nei codici suddetti: an-
che gli onirocritici latini attribuiti al profeta presentano la stessa varie-
tà nella lunghezza e nella formulazione.

La forma sintattica è alquanto monotona: ricorre quasi sempre la
costruzione con èày í64s, spesso accompagnato da èv ópó.part (64). ll
verbo che introduce la spiegazione del sogno è quasi sempre or1pa(ttet
o 64ì.oî, nella versione latina si trova sempre signiJicat.

Per quanto riguarda I'ordine delle interpretazioni in Pa, si può nota-
re che in generale è simile a quello seguito anche in P, salvo alcune ec-
cezioni (65); all'interno di ogni lettera vale talvolta la regola che
interpretazioni riguardanti uno stesso argomento sono disposte I'una di
seguito all'altra a fbrmare un blocco compatto: ma questahorma non è

sempre osservata. così si trovano spesso interpretazioni aventi per sog-
getto lo stesso tema disposte in modo sparso. Un altro criterio aggregan-
te è anche quello di riunire interpretazioni che iniziano con la stessa

(ó3) Vd. per le indicazioni bibliografiche la n. 4,p. 66.
(ó4) Da notare alposto di r67c, òó{7, chesi ritrova usato solo una volta in V 308.
(65) Mancano in Pa tutte leinterpretazioni che nelle note marginali in P derivano

dallo ps.-Niceforo e da Achmet. ln part. per la lettera x I'ordine seguito è piìr vicino a

qucllo di V; per la lettera z le interpretazioni sono uguali in ordine e in numero a

quelle di V e B (salvo un caso per quest'ultimo); per f Pa ha nello stesso ordine lc
prime quattro interpretazioni che compaiono in V.
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preposizione; così per es. troviamo riunite in Pa e V le interpretazioni
che iniziano con per6, elg , èu anche se riguardano argomenti diversi.

Per quanto riguarda il testodi Pa,ho pret'erito trattare casi di un qual-

che interesse per la novità delle interpretazioni, per la costituzione del
testo, per i rapporti con gli altri codici e infìne per osservazioni sul me-

todo di lavoro dei copisti, vàle a dire su come sono nate certe confusio-
ni nel trascrivere. determinate non solo da errori di lettura, ma anche da
contaminazione di casi diversì, da abbreviazioni e omissioni e talvolta
da cambiamenti portati nell'ordine delle interpretazioni. ll primo nume-
ro si rif'erisce all'ordine delle interpretazioni seguito da Pa. gli altri alla
numcrazione nei codici indicati.

I (P I , V 2, B 3) apyupoív ff ypuooùv éauròv L6eîv ye1ovóra, peyó."

ìr<.lv npalpó.rav èpró6nv únopetu?s (66). L'interpretazione è uguale
nella sostanza (la lorma è un po'diversa) alle corrispondenti in P e B;
V ha invece à.pyúpou íi xpuobv i6eîu h àépas owvegeîc (ouvetpfic) èp-

nó6nu 7îpA'rpa 64Àoî (cti. V -j appar.'); Drexl riporta le due interpreta-
zioni separate, ma la prima. riguardante I'oro e I'argento, è da conside-
rare il risultato di un'abbreviazione del copista di V. rispettcl ad un mo-
dello che doveva avere un testo simile nella sostanza a quello di Pa, P e

B. Infatti è facile pensare che V riunendo insieme due interpretazioni di
argomento diverso, ma con egual esito, per abbreviare, abbia tralasciato
due parole, piuttosto che vedere nella versione di V un caso diverso dal-
le analoghe interpretazioni di Pa. ts c P, come tà invece Drexl. Per la
stessa situazione onirica cfr. Artem. p. 56, l8 sgg.;per itépac ouvuegeîs
cfr. Artem. p.108, 16-7...npòc raîs anpa(fuc.

5 (P 2, V 4, B 2) apyúptov yeqtoat èù.v'í6ns ènucep}fi rpíTpara oq-
paívet. In P si parla di apyupottv rt orceiou yetp<-boaoflaL con esito sostan-
zialmente uguale; V e B hanno versioni diverse. Y ha àp1upà. ù Xpuo6.
orceúr1 L6eîz fi è77íoat lnp'ng or1paiuet. ts ha maggiori dettagli : aplvpd. fi
yltvoà. orceúr\ èàz 64s yeyovóra h *tíonc rl ltrù\a,?r1ons pé.xqv perù (r1
píns onpaíuer. Come si vede, I'esito è nettamente bipartito fia Pa P e B
V; ugualmente nelle versioni latine, b 127 ,16 uurum aut urgentum trac-
tare, lèlic'iora tempora s. e F 127 , 209 urgentum videre nac turdare ('t\
gruvem tristitiam s.; tardare è evidentemente una corruttela, al cui
posto sarà da leggere trac'tare. Dunque la distinzione che sta alla base di
tale contrasto nell'esito risiede da una parte nel vedere, avvicinarsi o toc-
care, dall'altra nel lavorare oggetti d'oro e d'argento. Per quest'ultimo
caso vedi I'interpretazione diversa di Artemidoro, p. 59, 7 -8 ypvooyoeîv
6è ravoupl(ac rep't ròv L6óvra o4paíveu..

(óó) Per I'uso del congiuntivo al posto del futuro, cfr. G. N. Hatzidakis,p.2l8-9.
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23 (P 22, B 26, V 27) dprcrov itytópus ooLnpooepxopévqv èàv í6q1s,

p&yac orlpaítteu P ha èv yltripaoí ruos èpyo1tévq, B àypóvas , Y ìíytu
pos (67). Clredo che àypóvag nel senso di "istantaneamente, decisamen-
te" dia il senso esatto, da confrontare anche con Germ. l6 d,prcos aíiorr1
pó.... dove è sottolineato similmente I'aspetto aggressivo del.l'orsa nel
sogno. [nutile la congetturad.$poltoc proposta da Drexl (68).

3l (V 59'1 paorépvnv èruca\eo?î1vat èv bpó.part ànoruyíav npaypó..
r<'tv 6q"\oî. Si trova soltanto in Pa e V; con interpretazionc diversa an-
che in V 127.21b busterna sadere, tutacionem s.

35 (P 34, V 64, B 48) póetov 6élao0at èv ópó.part, rtltl1v orlpa[ueq
da correggere in Bó:ínv 6élao0at... sulla base degli altri codici.

50 (P 53;V l 14. I19. B 69) 6arcruÀí6roy apyupoùv paorú.leu èu ópó"

part èv?fircqs Trpoo1úKr7v orTpa(vet t' il risultato di un'abbreviazione, in
cui si è attribuito per errore I'interpretazione di un sogno ad un altro si-
mile, come si deduce dal testo di P. 6arcnJltnv apyupoúv gopeîu navrbg
rcarcoú è\ev1epbv or\paívet'ot6r7poùv èv9úrcns npoo1fircqv orTpaívet (B
conserva soltanto la seconda parte dell'enunciato). l)unquc anche il
modello di Pa come quello di P doveva avere le due interpretazioni
accostate I'una di seguito all'allra. Per questa interpretazione cfi. Ar-
tem, p. 106.5 sgg.

73 (V 154) èv Kúrgr repurareîv èv òpó"part àpybv rcatpbv oqpaítet.
L'interpretazione in V è contraria: rca).by rcépóos,esito che si trova an-
che in l: 127,80k irr hortis vel pomeris umbulure,lucrum s., ma cti.
anche F' l2-5, 145 irt pomerio umbulure unxietdtem gruvern s. lnoltre
vedi P (Delatte p. 536 "in marg. exter.") èv rcónp<'s reptnareîv à.p1hv
oqpaíveq da correggere ìn èz rcr1r\ú sulla base di Pa. in quanto il caso
particolare che compare in P non è documentato altrove. puressenclo i
sogni relativi a rcórpov ampiamente trattati in Artem. p. 145,21 sgg.,
Achmet p.6?,5 sgg.da cui derivano chiaramente P 203 e Nic.95 (ctr.
anche Gal., De dignotione ex insomniis, ed. G. Guidorizzi. "BP[ìC" 21,
1973, 105, 44 seg.). Per I'interpretazione documentata in V e l: 127,
80k si può confiontare Artem. p. 250, 20-2... ó rcfiros nopvopoorcoîs
oupgépet 6à... rfiv rpóorcatpou èplaoínv... Per quanto riguarda I'altro
esito a carattcre negativo, si potrebbe pensare ad una caduta di distin-
zioni nell'enunciato, a cui accenna anche Artemidoro, quando precisa
che questo sogno giova soltanto ai ropvo$oorco( (69\.

(67)Gernr. 16haiipr<osaúorqpú..., cfr.anche t;125,2+5ursumadseinfestare
uiderit. inimici seditionem s.

(ó{3) (lfr. Dan. V, p.293,27.
(ó9) Anche in Achrnet I'interpretazione è bipartita, a seconda che nel giardino

si raccolgano frutti con significato t'avorevole o negativo;cfr'. p. lt)9,17.
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76 (V I 57, B l0l ) e is 1eppù"ltoúoao1at rò aitrb or\pafue t. ll rb aùrò si

ritèrisce all'interpretazione precedente èv rorapQ'ltoúoao0at èìt"v 6r1s,

orevoyap(av orlpalwet. La stessa successione è anche in B, dove pero vie-
ne ripetuto orevoyapíaz. V invece fra le due interpretazioni sopra cita-
te, ne inserisce un'altra èv îa\ó.oon \oúoaoilat Lhapfuv 6?Ào0, per cui il
rò aítró nell'interpretazione che segue muta signifìcato, in quanto si ri-
f'erisce ad Ll,apbv. D'altra parte che I'csito rif'erito al "lavarsi in acqua
calda" in sogno sia piuttosto negativo si puo ricavare anche da una nota
scritta in margine al t.29 in P (Delatte p.532) fleppóv,rcarcóv, derivata
da Achmet, p. 143, I sgg. Per cui I'ordine delle interpretazioni in V va

mutato in 155- 157- 156 (70).
8l (V 144,8107. P Delatte p.531 in nota) èv rfiL6(q"narpí\teit-

peîî1vat ii èv rfi L6(9. oLrcín, èrc peyóltou rctv\úvou èrcqeúleu L'interpreta-
zione è sostanzialmente uguale in Pa e V, mentre in B e P I'esito ver-
te non sullo stuggire il pericolo, nta sul pericolo; P ha eúpe?fivat èv rî1
i6(9. rarpí6t ù rn oircín èrcgvyóv, péyav rcíu\wov 64ì.oî, dove èrcguy<ísv

va corretto in èrcgu1eît e la virgola va spostala prima di èrcgvyeîv; B
ha invece èv rî1 i6íq. narpí6t eúpe?fivatfi èv6eílao0aq rcíp\uvov rca\9ó

Bov orTpaív€c, dove si puo supporre che il copista, leggendo in fretta,
abbia tralasciato rfi otx(4 dopo rf e abbia scambiato èrcgeuleîoùat con
èv6eílao0ar, in quanto parole di aspetto simile.

85 (V l8l, P Delatte p.537, in nota) eis pvr\peîov éaurbv bpà"v eio
tóvra rcai è7rc'lteúpeuov (eLorc\.eópevov P, à.uayevópevoz V) els rcpnfi
pnv èpneoeto1at orTpaíveu La lezione di V non ha senso e va corretta
sulla base di Pa in è1rcìteópevov.

88 (p tì0) eÀeuOe pínv ìtapeîv. èìtevîépq pèv rcéploe ,6orlì.qo rcaì.bz
orlpaítet. P ha invece ,.èheu1époc pèv rca\òv rcòt rcéplos,6orJì.ors 6è rca.

rcó2. Se consideriamo il testo di Pa come il risultato di una abbreviazio-
ne rispetto ad un modello che aveva un testo simile a quello di P, il
rca'lróv tinale va allora corretto in rcarcíu. Non ho lrovato altri paralle-
li per questa interpretazione.

l0l-102 (P 88-89, V 2O2, B 132) (óvr1v aroìtéoat rpù. èv bpó.part,
anoì,eîoîat onpaíyet .lchov ànoltéoat èò.v'í6r1c, pe7dlrr1c rryfic èrcnéoqs.
V 202 e B 132 sono il risultato di una contaminazione delle due inter-
pretazioni sopra citate; cfr. anche Nic. 104 (A e B in appar.) e F 127,

(70) Per i sogni concernenti il lavarsi nell'acqua calda si può confrontare anchc
Ael. Arist. Xl.Vll tt,21,22 K.; anche qui questo tipo di sogno sembraessere am-
mantato di una certa negatività; ma bisognatener conto anche dell'aspetto psicolo-
gico della questione, per cui cfr. G. Michenaud- J. Dierkens, l.es réves dans les'Di-
scourses Sacrès' d'Aelius Aristide, Univ. de Mons 7972,86.
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l5Tazonamperdere seclic'ionem e R 3l 2 zonam amitere clutrtnuttt s. (71).
127 (P I15, B 166, V 23ó) úrnus )r.eurce ènwa\eoT'fivat èàv i6r1q

lqpbv or1trtaíaet. c'è evidentemente un errore, in quanto ii colore bian-
co è sempre considerato positivo nei sogni;si puo pensare o ad una con-
taminazione con un'altra interpretazione che avesse per tema un cavallo
nero (cfi. v 246 úrru pe"rtapcs rca|loat (r\pínv orlpabe) o acr un er-
rare polare di ì.eurcQ per pe\,avth.

134 (P 125) [rrao\at r .ó6e rcàrceîoe rep.t re rct5rc.,',q:,rcapoùc ra.
paycíslec orTpaíteu P ha éu1ev rcìtrceî1ev, manca reft re rc.tjrc'\qs.

| 4l rcpùv è,fiòv èdv '6qc, lnpíav aioytdu or1pafuet. Non si ritrova in
altri onirocriticiné in altri codici;in particolare èg0óv non torna in quc-
sto contesto, perché alle carni lessate viene sempre altribuito esito
posilivo, cli. P 169 e Pa 172. Invece di è906v sarà fbrse da leggere bnróv
pcrr.cui cfr. V 27o e ts 175 (in v 288 sarà da leggere piuttosto rcpéas
è,pqóv...). per rcpós cti. V 318.

149 (P l4l , v 265 , ts | 84) rctilapKep èv bpó"part luorlpepns orTpaí.
ver. Anche P ha rcúapil€cz, mentre V e B hanno rca7apílev.llprimo è
senz'altro da pref'erire sulla base di Artem. p.63, l0 sgg. e Achmet,
p.207 , 16-7 .

156 (P 149,v 278) rcapfi\ouc ari:oiuítrcew èv ópilpart rca\bv orTpaí.
veu La stessa interpretazione anche in p; V ha invece rcapí1\ouc àro6u-í'.
rceu póyac orlpabet, con cui va confiontalo Ir 125,57 c,untelos.t,idere

(71) lrer R (Riccardiano), cfr. Jo, l.amio, Catalogus codicum manuscriprorum
qui itr bibliotheca Riccardiana adsen,antur, l-lorentiae- l.iburni 17s6,47 (cfr. an-
che 157, 229,2116). ll codice carraceo è del XV sccolo (llesamc della filigrana con-
t'erma questa datazione, cfr. (1. M. Briquet, l-es filigranes, Amsterdam 1968, ll e lV,
n. 11662). ll codice è un'antologia latina concernenre I'interpretazione dei sogni,
vi si trova la traduzione latina dell'onirocriticon di Achmet, curata da l.eo'I'uscus,
tf .2-51, che l,ami riporta nel catalogo come traduzione latina di Artemidoro. A
questo segue una versione latina del Somniale Danielis Or. s2-4,Incipiunt somnia
Danielis prophetae), di cui è riportata alla fine del manoscritto anche una versio-
nc italiana (ff. 59-ó1). - Per un'alra versione italiana del Somniale Danielis, cfr.
oatalogo manoscritri della biblioteca Riccardiana, n. 1258, ff.82v-8g. - seguono
brani tratti da Hally ben Ragel, De visionibus somniorum et significationibus ùis, 3,
12 (per cui cfr. Praeclarissimus liber completus in iudiciis astrorum quem edidit
Albohazen Haly filius Abenragel, Veneriis 1485), da s. caterina da siena (f.55v),
S. Gregorio Magno (f. 5ó; cfi. pG 77, p. 409-lZ, cap. 48), dalla Genesi (t.56-56v),
Michaef scotus (f .57: ctr" Michael Scorus, l-iber physionomiae , 1477, f .4sv-5 1),
da Ruggero Bacone (f. 5S) e 'l'ommaso d'Aquino (f. 5Sv), tutti sul tema dell'inter-
pretazione dei sogni; nei tT.57v-58 e 58v si rrovano elenchi di simboli astrologici
con a lato I'interpretazione. Questo codice viene ad aggiungersi a quelli finora cono-
sciuti, contenenti le versioni latine di Achnret e del Somniale Danielis.
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et ub eis se L,iderit inJestare (i) titem s., che ha Io stesso esito di V, ma

enunciato contrario. Questo parallelo mostra come probabilmente il

copista dovesse avere davanti un testo in cui erano presi in considerazio-

ne entrambi i casi, dell'inseguire e dell'essere inseguiti da cammelli (per

quest'ultimo cfi. P 146 e Achmet, p. 185, 25 sgg.);nel trascrivere si sa-

rà confuso, attribuendo al primo caso I'esito del secondo (ctr. anclte

V 277 e 1491.

l7s (P 175, B 2ll, v 287) rcpéa.-s. <bpòv èvépí.partnopve(nvor1-
paútet. Cosi anche P: V ha come esito \úrr1u, B distingue rópvotC rcaìó4

iíì.ì.ors 6è oùrc d7a0óv.ln Nic. 166 il mangiare carne cruda è interpretato

come où rca\óv. Per I'interpretazione generica negativa, si puo confionta-

re Artem. p.76,19-21. Per I'esito particolare presente in Pa' P e B, si

confionti Achmet, p.78, 2l-2 èù'v t6r1,6rt épof rcpéas a4tòv fi prlrnp

aúroît, elc tpo.vepdv ropveín'v filet à'vapgpdì.<^rs.

194 (P 214. B 227, V 326\'lvJyvov rcatópeuov èdv'í67c anórcpupa

rpó.\para gavnpo\o|er 64ì.oî. Anche B ha in sostanza questa interpre-

tazione; P ha invece anorcpupì1v rpaYpúrosv orlpaiuet e V rcép6os onpa.í-

zer. Sulla base di Artem. p.l14,l8 óì.Àoz 6è ópdv éyovraltaptó\aro-
vnpòv roîc).av\óJep è1éltouor e anche p. l15, | à'pgórepot6è (ì'rlxzos

1óì.rceos... óorpó.rcpos) rà. rcpvnrù. étré71ouor. I'interpretazione da accet-

tare è quella di Pa e B, rispetto alla quale P tralasciando gaurlpoúoqat

giunge ad una interpretazione di senso opposto. Per quantcl riguarda V,

si può pensare con molta probabilità ad una cont'usione con I'esito

precedente (V 325) basato anch'esso sul rcép$oS. Tuttavia bisogna tener

presente anche un'altra possibilità: che cioè I'esito di V derivi da Artem.
p.l14,l9 sgg. trrflzos 6è rcatópevoc èv oLrcígÀatrrzrpbs a7a06c'tpóorcrry-
out 7ù.p onpo,ípeL rcal eÚrop(a2..., interpretazione che nel testo di Arte-
midoro segue subito I'altra. sopra cilata.

195 (P 21 5, V 326, B 228) \úrcou èÙ"v'í6ns h èt abroi 9eú7ew 6ó€ns

àrb peyó\qc by\fioeac \urpoîrion.V e B hanno invece \drcrcov da cor-

reggere in \úrcov e conservano poi lo stesso esito; P ha ì'úrcoz gayóvta
L6eîv... (con esito uguale a quello degli altri codici) che va corretto in
\úrcov gvyóvra. Per la conf'usione lúrcov , ltírcrcov vedi anche Nic. l8l
in appar. Per le interpretazioni concernenti il lupo, cti. in particolare

Artem. p.124,7-9 e similmente Achmet, p.223, 20-l .

209 (V 349) perù. rap1éw\v ouv6udo0at èù'v'l6ns , rcép\oc or\paívet.

Interpretazione completamente diversa in V che ha orevoyupíav rltv-

úc onpabrer, crsito che si ritrova anche nellaversione latina: t' 125,69

t'um virgine concumbere, unxieÍatem s. e F 127,34 t'um v'irgine nubere,

angustiam anime s. Per la diff'erenza negli esiti cti. quanto dice Artemi-
doro riguardo al matrimonio: per I'esito negativo p. 188, 22-3 Tapeîv
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Tapîévov rQ vooo\vrt |úvarou or\pa'wet e p. 189, 5 rapayds rca\nept.
porloío"g or\pa(tet., per I'esito positivo p. l89, I sgg.iLYailòv 6è re rcatvi1
n p a7 par e íg è 7 ye t 6îv pouho pé v <,o (r uyeîv 7à. p o q paiu e t r o0 r p o rc e t pév ou) ...

2f 0 (v 3-53, P Delatte p.527 in nota) perà. ó.ppevos ow6uà.o0at
èàv 'í6r1s rcépiog orTpaívet. cosi anche in sostanza p; V attribuisce a
questo sogno un esito diverso ... rcara\uvaoreu?fivatimó rpos or\pa(pet.
Entrambe le interpretazioni sono per me da accettare, in base alla di-
stinzione per cui cfr. Artem. p. 88, 27 sgg.

217 (P 724,v 360) paúpovc îeapîloat èu tspó.parL Ka.rmopíav rca'r
aioyúvr\v or\pafuet. P ha pdYous, Y paîpav a cui è attribuiro lo stesso
esito (V rcarr77opiav... &troruybv). Mi sembra poco probabile che si trat-
ti di tre casi distinti, data I'uguaglianza delle interpretazioni e la vicinan-
za paleografìca delle parole patJpovc, pó.:.'oug, paîpav.I paralleli non sono
decisivi: per la versione di P, si può confiontare Achmet, p. g, l0,do-
ve però si attribuisce al sogno di divenire pd|oc un esito estremamente
positivo. Per paîpav non ho trovato nessun confionto; per paúpoug
di Pa si può pensare ad un tnnouc sottinteso, per cui cfi. p ll5 ínrov
paúpou... a cui segue una lacuna integrata da Drexl lnpíau orlpaútet,
sulla base del colore scuro, che è sempre negativo nei sogni. Anche da
un punto di vista paleografìco paúpouc potrebbe spiegare meglio, mi pa-
re,la derivazione di lezioni quali púyoug e paîpav.

219 (P 226,V 364) pnrépa èavro| èà.v'6ns l6oav rca't re|vrlrcvînv
ouv6uó.(ouoav , rcépios or1pafuet. Verosimilmente qui pa ha riunito in
uno sofo, due casi che compaiono invece distinti inp pqrepai6eîy (6:
oau, rclìp reîur\rcvîa fi , rcépioc oqpalvetc in V pnrp'L èavroit i6eîv ouv.
6uó.lew, ., rcUv:' h re|vqrcuîn, rcépioc or\pahtet. Nel trascrivere riassu-
mendo per<l sbaglia. contbndendo rc6v per rcaí, re0vr1rcuîav per re|v4.
rcvîn fi e scrivendo ouv\uó,louoaz probabilmente per assonan za con
i participi precedenti, al cui posto si può supporre <xalaúrfi> ouv6uó..
ferz. Anche nelle versioni latine è riscontrabile una confisione simile
a proposito di questa interpretazione, cfr. F' 125, l'72 mutrem suum
mortuam aut vivum t'iderit, gaudium s. dove è da vcdere, a mio avvi-
so, una lettura sbagliata del testo greco, basata. come si vede bene nel
caso di Pa, sulla confusione di rcó"v con rcaí.

223 (P 230, V 368) pfiìtov 6élao0at ii ,pyeîv èà"v i6r1s , rb an)rò
or\pafuet, dove rò afiró si rif'erisce all'interpretazione precedente ...àppa-
or(av orlpabet. v segue questa interpretazi one ..à.q6tav rca\ àppaor(nv
or1palwet, mentre per P ... épasra perà. Tuvau<òs oqp. vedi Nic. l9l pi
ì,ov rcpar6su épart ouveîvat 6órca. Questo caso è presente anchc ncllr
versione latina di R in questa fbrma mullu ut'erba muntlucare tri.stitiun,
.s. Anche in Artemidoro, p. 78, l6 sgg. c'è distinzione fra isogni riguar-
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danti le mele mature e quelle acerbe, dove le prime indicano zroì.Àrfz...

èna9po6wb.v e le altre oró.oets rcoì pù.ovew(ag (72). Quindi le due

interpretazioni diverse di Pa V e P Nic. sono senz'altro da ricondurre

alla stessa tradizione presente in Artemidoro, ma privata della distinzio-

ne, di cui rimane invece traccia nella versione latina di R.

224 (P 231, V 369) prlrépa èavroÚ bpà'u elrs nopveíav Lorapévq4

rcív\uvov rng "yîlg or1pafuet. rnc |'lts Pa, rrg Tíverat V, manca in P. La

lezione di Pa è da preferire per il senso: cfr. infatti fra I'altro Artem.
p. 92, 234 rca\ rhu útu.aù6èv finov wlrépa rca\oùpev. Anche I'antigra- '

fo di V poteva avere rfrS ?îS letto erroneamente rC yfueran per itacismo

e errata interpretazione dell'abbreviazione.
231 (B 246,V 378) Eí,pet éaurò rcpoúeoîat èìw l6r1c,ropìTvrpaypa'

ros 64ì.oî. B e V hanno invece rqù\v tpa\pó.r<op. Credo che sia da
prelèrire la lezione di Pa, intesa nel senso traslato di decisio, per cui vd.

LSJ s. v. rop)1 rp&Tparos e che si può confrontare con Artem. p. 154,
l-2 ...rca\ rilc Yvtíuns rò rol.p4 pórarov. La lezione rryítu di B e V puo

essere considerata una banalizzazione. Le interpretazioni su questo

tema che si trovano negli onirocritici latini (cli. F 134,70-71) derivano
da un altro caso, per cui cfr. P 382 e V 345.

234 (P 256) Eupotto|at èv ópó.part èav llnc,lnpbv or\paíver. Così in
sostanza, in forma più abbreviata, anche P. V e B non hanno questo ca-

so, ma cfr. V 380 e B 248 (è)&pì"oat (èu ópó.pan B) i6eîv, lnp(au or1paL

vet lcfr. anche Germ. 150). Non si tratta, come crede Drexl (73), dello
stesso caso che un errore di lettura ha distinto in due interpretazioni.
Infatti anche nelle versioni latine sono presenti entrambi i casi: F 134,

36 in particolare cibum vomere damnum s. e F 134,27 barbam qui sibi
viderit radi damnum vel iacturam s. e rispettivamente cfr. Artem. p.

261, ll nóvra 6è èperov... roîs 6è eúrópoc eLc Bltapr1v e p. 37, 8 sgg.

ònoppéov 6è rò 1éueav fi furolupcl:peuou... B\ópac xaLa|oyÚuac.
23S (B 175, V 270,288) inrròv rcpéa<c> ,p.yeîv èu ópó.parqlnptav

6?ì.oî, così in sostanza anche B e V 270. Difterisce nell'interpretazione
V 288 che ha rcpéag ónrbv L6eîv rcaltbv or\pabet da correggere a mio
avviso in rcpéac è90óv... sulla base di P 169 rcpéa è90à. èoîkw rcaìtbv

64Àoî. Per I'interpretazione negativa riguardante le cami arrostite cfr.
F 127,17e assas c(trnes comedere vel videre, damnum s.

239 (P 270, B 254, V 388)Uvq ètrwaîeoîî1vat îdvamv orlpaívet. E'
I'ultimo stadio di successive abbreviazioni apportate al testo, a

(72) Così anche Achmet. p. 197,24 eL6è 1tî$afio\rcv, ettpfioetù7a0bv xarìt
rfiu l\vxúrr1ra rt)v 1tÍ1\<':v, ei 6è òlÓ617, eúpfioet tuplnv xa\ vfuou- Per questa di-
stinzione cfr. anche P 2934.

(73) (lfr. P 25ó in nota.
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cominciare da V che conserva una fase piir articolata 6ve... nlrovo(ac
06uarov ot1paíuet, nevflrav àtrorayíav, a B che conserva soltanto il ca-
so che sia un ricco ad avere questo sogno, a P in cui scompaiono le indi-
cazioni relative al sognatore, ma in cui viene preso in considerazione
6vou paúpou... fìno a Pa in cui il caso viene esposto con il più consueto
schematismo di questo tipo di onirocritici.

245 Q 276,V 394,8 261) oúpavott ó"{tao|atèv 6pó.partnL.otluorco.
Itía,v orTpahtet. Così in fbrma leggermente variata anche in P e V: in B
dopo I'interpretazione riguardante la 6uorco\.bu, troviamo 4à: 6è rqùv
à.rogabopae, per cui cfr. F I 27 ,28a celum ascendere, honorem habere ,s.

ed anche V 177 èv oltpavoîq èyytlew rqùv 6nl\oî(74).
248 (P 279 , B 263, V 396) ó6óvrac àtopalréo|at èù.v'í6ng rca\ rd').w

èvé7rcat rcépioc orTpabet. Un altro esempio di abbreviazione dell'enun-
ciato, la cui forma piir completa si puo leggere in P, dove al primo caso
ò6óvras inropaì.éo?an viene attribuito il seguente esito ouTTevthv 0dva-
rov or1paíper, che manca invece in Pa (75). Per un'esposizione di questo
caso molto simile a Pa cfi. Nic. 216 ò6óvra bî{tat rcal núltu gùvat
rcépios e solo per la seconda parte anche Germ. 154. Per questa inter-
pretazione cfi. Artem. p. 40, I 2 sgg.

252 (B 267 ,P 283) Ìirltw èauroÙ L6eîv èv ú6art (l'":lì1u paKponpepeúouoav
or1pabeu Anche P ha la stessa interpretazione, mentre in B è leggermen-
te diversa ...rca\\v lr.i.ì1v orTpaíveu Per I'esito riguardante la lunghezza
della vita cfr. F 125, l0l e F 127,61;solo la versione latina di R ha una
doppia interpretazione del sogno Jaciem suam in aquu videre luc,rum et
longum s. (76).

256 oircfnu rcanpévqv èùv'(6qc puorqpbu àrÀe71os. Manca in P B V;
si può invece confrontare con Nic. 221 oîrcov 0euspeîv rupto\oripevov
rcalóv (ànche Germ. l7l ). Nelle versioni latine è riscontrabile una bipar-
tizione dell'esito in positivo e negativo: t' 125,292 ...invenire te pec'tt-
niam e F 127, 53 ...scandalum vel periculum s. (cfr. anche F 125,83
...periculum vite s.). Alla base di queste interpretazioni si trova proba-
bilmente quanto dice Artemidoro a proposito del fuoco celeste: per I'in-
terpretazione periculum t,ite cfr. p. I10, 6-7 ... reftr\v rceq.\\v rbv

(74) Per I'esito negativo cfr. Achmct,p.123,4-9iper quello positivo cfr. Artem.
p.192, 15 sgg. e Achmet. p. 123,9-12.

(75) Per la specificazione presente in Biúóures èx onyóva4 cfr. l- 125,79 den-
tes inferiores aut maxillares...

(76) Per I'esito contrario attribuito allo specchiarsi, cfr. Artem. p. 108, 10-2, su
cui vd. E. Riess, 185-ó.
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rcía\wov..., per inr:enire te pe('uniam cft. p. I I I ,2 ó Averyos téw1ra pèv

cbgetreî..., esito attribuito agli interpreti precedenti, ma vedi anche p.

112, 5-6 éowe yèt"p nup\ rò ypvoíov rcaró' 7e ù7v ytóav. Per I'esìto di Pa

cfr. p. lll,24-5 roùs 6è àtoxprmropévovc xaYltav|óvep lov)'oqévous
è\,fiyet... Si tratta di interpretazioni che sono rifèrite al fuoco causato

dalla caduta di un fulmine sulla persona di chi sogna o vicino a lui. Per

un'interpretazione negativa del f'uoco, questa volta anche con I'indica-
zione che possa essere una casa ad esserne colpita, cfi. Achmet,p' 118,

2l sgg.

25 8 (P 287 , V 403, B 27 | | òorà. oia|r1noroÙv ltrfiagfioat èùv 'í6119

rcépioc oqpatvet. Closì anche P con lbrma più breve: V ha anche una se-

conda parte el 6è npoorcpoúerc , gtlvcz à.na\\ay\v or1pa(vet. B ha trac-
ce di entrambi i casi, ma il testo è corrotto òorà' rrrll\otùs €i 6è rcpoúe*
gÀ.uv...; alla ricostruzione di De Stoop óoréa ltql,agfioat fi rcpoioat
apportata prima che lbssero pubblicate le versioni di V e ?, mi pare da
pref'erire la seguente òoréa ltql'agfioat' rcép6os,., eL6è rcpoúetc ai\<'tv....
Pr'r le versioni latine cfr. l; 125,192 e F 127, 108.

262 (P 293, V 406, B 274) òrd:pas rpúleLv èv ópó"part,èpnó6nu
npa\pare(ns onpabel. Così anche B, in una fbrma simile; P ha dopo ó'

n<Jspas la specifìcazione rcwphtaq iì óto6ets e come esito àpp<,ror(nv or7'

palveu V ha solo òndspas come Pa, ma esito diverso ravaltrl9éoîa.rov.

Questo caso si può confrontare con Achmet, p. l5ó,21 sg.6oarisvò'
n<'tptìtu... eiot rb xp6pa KtrpLva eLg ò"ppuorhv rcpfueral.. ed anche p.

197, 10-1. Probabilmente Pa ha abbreviato rispetto ad un modello che

doveva avere órdspas ,- rcnpívas I ó€ó6ers-' . Per quanto riguarda I'esito
di Pa e B, pur non essendo espresso in lbrma uguale, si muove pur sem-
pre in un ambito negativo. Per I'interpretazione di V, si può pensare

che derivi per abbreviazione da un caso partìcolare diverso da quello so-
pra citato, come per es.òtrdspag èyrcaípous... (vedi il caso seguente).

264 (P 294) incí:pos l6íq.r xatpQ í6eîv rca\óv, ei 6è napA' rcatpòv lq'
pbv or1palvet. Lo stesso caso in P si limita alla prima parte, positiva,
dell'interpretazione. Per la distinzione 'f rutti di stagione / I'uori stagione'
cli. Artem. p.78,l ó sgg.

266 oîuov xeeíoat èdu'l6r1c, ùroruylnv onpabeu Manca in P B V e

nelle versioni latine; cfr. caso mai Nic. 226 ciívou peraoyùsv npoo\óxa
6epàs pdyas.

269 oîvov rrcîu èv \pópart à.ppaor(av orlpaívet. Manca in V e B, si

puo probabilmente identiticare con P 289 oîvov ànÀós nfuew... a cui
segue una lacuna di circa l0 lettere (cfr. Delatte p. 539), lacuna che si

puo integrare sulla base di Pa .,appaorínu orlp-:,. Una conf'erma viene
da F I 25,246 t,inum bibere, inJ'irmitatem s.
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278 rapù" paotltéa:c 6é{ao0aí rt èv épó.part rqt)1v or1pafuet. Non mi
risulta aftrove nella fbrma generica di 6élao0aírt,ma si puo confronta-
re con Pa 276 napù" paoù,éas gí\qpa 6élao0at èv bpópartrpà.lv xa.
)tì1v oqpabeu

2ll0 zo06os 6úo éyew èv épapart,\anrdvas 64Àoî. Non ho trovato pa-
ralleli per questa ìnterpretazione; per il sogno riguardante I'avere figli si
può conliontare Artem . p. 23 .l 3 r'at6 ía 6ólat éye u h i6 eîv.,. poy?r1 póv.

283 (P 310) zrúous e'èrz íòps fi eis aúroùrs fin3gnq rcatrirlv iqle\ínv
oqpafue; che conferma I'integrazione di Drexl rc< eL.,v'f1y, al cui posto
Delatte leggeva rcarcfiv.

287 (P-iOl) nnthu tliaroc èà.u t6qc rccù èl aúrfis rrcîv 6ólq1s, iqte.
\.ínv rca\ì1v ó4loî. P ha soltanto à.77e)'.íav. Cfr. F 127,66 Jbntes yidere
aut in eis bibere. r'onsolationem el letiliam s.

300 (340 P)rl,éev èu orcorevoîs róro9 éavùv épà"v,à.pybv rcaq'ov or7.
paíaeu Per quanto riguarda I'esito, Delatte legge appaor(av, Drexl
à.p7ínv da pref'erire sulla base di Pa (77).

lntìnc alcune osscrvazioni sulle note marginali di P,aggiunte da una 2^
e 3 ^ mano, e trascrit te da Delatte. Si tratta di interpret azioni riprese dall'o-
nirocriticon di Achmet e da quello attribuito a Nicelbro, volte queste
ultime in fbrma prosastica, ed entrambe molto abbreviate rispetto al-
la fbnte. Sulla base di questi testi è possibile conf'ermare alcune conget-
ture di Delatte, riempire lacune, spiegare alcuni passi (i numeri che se-
guono si rifèriscono alle pagine dell'edizione dell'onirocriticon anonimo
di P, curata da Delatte).

p. 528 it\éxropa. 6o0).oz pé"y<a.. or1pabeq per cui cti. Nic.8 àÀérc-
ropaL6av 6o0Àoz npoo\órca péya.

p. 5 28 .- gavì1v .. (o anche .'-ltó7ov> ) it tcoúoat, a\fi0 env orlpaívet sul-
la base di Nic. 7 , 331, 180.

p. -5 28 rí).).oc 6è n&vres (?) inrb peló'l,,ou itv6 p6s \paou t<ui rércvov iip-
pey. E' riportato a lato dell'interpretazione riguardante il mangiare car-
ne di bue, il cui esito nel testo verte su \,úrr1v rca.-ar16ínu, per cui ctr.
Artem. p. 7 6, l -ó. Quell' óÀÀor 6è ró.vres si rit'erisce ad Achmet, p. I 90,
I 8 éàz 'l6q rc , órt rp;syet póercv rcpéac, eúpfioet rlro|lrlu inrò peyíom4
àÀtrà rcoì rércvov iípoeu rélet.

p. 531 èvercl.rt?l [oraoilat, éyrc\r1pa 6t].oî si può confiontare con
Nic. u9 èrcrc\r1oínc èor<-íss rx éIrc\qow gépeqsullacuibase va probabil-
mente corretto e integrato èu èrcùrqoíg (clr. Nic. 89 in appar. E).

(77) Per I'oscurità in sogno cti. Artem. p. 27O, 16 ... iin rb g<ic rol oxórwc \v.
onelréorepou... e Achmet, p.121 ,14-6.
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p. 531 l<bvr1v eúpeîu fi 6élao0atnap6 <rwosa alftrlow lc'rts rca\ xa'
ì.bz 64ì.oî per cui cfr. B I 33 l(bvttv rap& rwos 6élao9at...

p. 53 I èyev6p (Iege éy6va ?) èy0 p6s. L'interpretazione éyt6va è con-
f'ermata da Nic. 100 éxrs 9nveîoa 6vopevthv ,pp6"let Althfutv.

p. 534 rcaroù.< 6a, 1ur\ 6otrrfu, sulla base di Nic. I 50 rcoroú6 a ,p'veî'
oa'yuvh rcì.ézrrrs néìrct.

p. 538 ípùtefu perù. itrytélti.i,v yapà,v rca\ uírcr1v rcar' è70p<ìtv orlp(at
vet),tboar3r<,rs 6' eI perà. àry()av (vel ap(yaYtélt)av ?). Il passo è tratto
da Achmet p. 5, l9 sgg. per la prima parte; p. 105-6 per la seconda, in
cui è conf'ermata la lettura iryíc,sv.

p. 542 oe\,b(ou) ( l. oeÀÀ/ou '!) lévou èrwa?íoat lévn luvaw( rvos
ouyrconó.oar 64|.o0. Il confionto con Achmet p.213,18-19 contèrma
oeì.ì.íou.

p. 545 úgatvev, orpare'av (?) 6nì.o0. Per questa interpretazione si

può confiontare Achmet, p. 2l 5,ll (raieí6av\ e Artem. p.219,6 (rct-

vfio e 6 rcat ar o61', púa.c \.
Anche in questo caso è impossibile detìnire i rapporti di dipendenza

che intercorrono f ra Pa e gli altri. codici che contengono questo oniro-
criticon; anzi I'operadicontaminazione è ancora più tbrte qui che in Ni-
cefbro, dato anche che non ci sono regole metriche da rispettare. Comun-
que risulta evidente e non ha bisogno di essere dimostrato che Pa non è
stato I'unico modello per P, V e B; la divergenza nel numero e nella for-
ma delle interpretazioni, la mancanza dell'attribuzione a Daniele e la
lacuna dopo la lettera zr in Pa, sono elementi inconfutabili. Tuttavia si

deve notare che talvolta una interpretazione è tramandata soltanto da
Pa e da un altro codice (P o V, mai B); ma questo può tutt'al più far
pensare ad una utrlizzazione di Pa da parte di P e V, insieme ad un altro
codice non conservato, o anche ad un modello comune. Ma mi sembra
poco proficua una ulteriore analisi in questa direzione, perché portereb-
be soltanto ad una serie di ipotesi indimostrabili. Più utile è cercare di
definire i vari tipi di rielaborazione subiti da questo onirocriticon. Si

distinguono così diversi elementi :

t) Se si ammette che anche questo onirocriticon derivi per compen-
dio da una o più opere, sul tipo di quella di Arternidoro, bisogna rico-
noscere, come notavo per Achmet, una possibilità iniziale di varianti,
dovute a modi diversi di riassumere.

2) Varianti dovute ai copisti del genere di a) uso di sinonimi tipo
ó4ì.0î, or1pa(tet b) di costruzioni sintattiche diverse ma equivalentì,
èètu l6r1c,t6eîv, costruzioni con il participio (78), c) parole spostate al-

(78) Cfr, M. Fòrster, It 134, p. 267 , l, dove vengono delineati tre stadi nell'evo-
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I'interno della fiase, d) cambiamento nell'ordine delle interpretazioni,
con possibile conseguenza di errori, come nell'interpretazione n. 76,
e) abbreviazioni all'interno del periodo, con fiequente omissione dei

dettagli del sogno.

Una ulteriore distinzione va fàtta riguardo al caso n. l; intatti la diver-
genza negli esiti da una redazione all'altra ha diverse stumature e gradi
di consistenza e richiede vari sistemi di interpretazione: a) si trovano
varianti che rimangono nell'ambito di uno stesso signitìcato generico
positivo o negativo, per es. rcépioc N 197) rcalóv (P 83, Pa92, B I l6);
appaorfuv (P l53) vóoou (B 124) à"o|évenv (V 187, Pa 96): rcépioc
(V 282, P I 57, Pa 163) rryfiu (B 194); ànooópryow (P I 7l ) àvaoóprlov
(Pal74)óy'lvlow (B l9l ): rcaìóv (P 176.Pa 179\yapdv (V 294,8 212),
\nlevlw (Pa 202 e Delatte p. 532, l7 in marg. extcr.) yttpwpóv (y
344, B 236); rcalóu (V 422, B 286) npoo|fircqv (Pa 277), che vanno, co-
me si vede dal sinonimo ad interpretazioni diverse, ma ugualmente posi-
tive o negative. E' probabile che questo tipo di varianti sia da attribuire
in parte, nei casi più semplici in cui si tratta di sinonimi. alla mano del
copista, in parte al fenomenq di cui parlavo sopra, all'esistenza cioè, già
all'origine, di diversità insite nella làse compendiatrice. La progressiva
caduta dei dettagli e delle dinstinzioni, sia nell'enunciato e nell'esito,
che nella tipologia inerente al sognatore, avendo portato allastilizzazio-
ne degli esiti, avrà facilmente prodotto una polarizzazione fra esiti posi-
tivi e negativi; una volta spezzato e dimenticato il procedimento logico
che conduceva ad un certo tipo di interpretazione, acquistava automati-
camente più rilievo il suo significato generico, a scapito delle st'umature.

b) Varianti che risalgono verosimilmente ad errori di lettura, per chia-
ri motivi paleografici e perché costituiscono palesemente un non senso:
vedi per es. il n. 35 o varianti del tipo @\ov,,póvov (Pa 58, P 60 e V 129,
B 80), gùóvov,@Aov (Pa69,P72e B9l,V 146),avayevópevov diVal
n. 85, róuov , rcanvoît (Pa 137 e Y 254. B 169), èrfipenv, èrQponv (Pa

182, P 180 e B 215) - ma qui il caso è incerto -;vkqv,6(xnv (Pa 185,
P I 83 e B 2l 8); p&yous, paúpovc, paîpav al n. 217 .Manon sempre que-
sto tipo di varianti sono da attribuire ad errori di trascrizione: talvolta è

necessario usare molta prudenza, perché entrambe le varianti sono spie-
gabili alla luce di tradizioni diverse. Per es. nel caso del n. 243, Pa ha ìJvovg
à.porpu;svras èùv [6qc inrpalínv perù. lnpfuc oqpabet e lo stesso esito
compare anche in P 274; invece B 257 e Y 391 hanno eí.nrpaYh.v, che
non si esiterebbe a classitìcare come errore di lettura, datala generale
negatività ritèrita ai sogni in cui appaiono asini, tanto nella versione gre-

luzione sintattica di questo tipo di onirocritici: 1) Proposizione ipotetica 2) Costru-
zione col panicipio o I'infiniro 3) Caduta di ogni tipo di indicazione verbale.
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ca che latina dello pseudo-Daniele (79), se non lbsse possibile I'ipotesi
di una derivazione da Artemidoro, p. 12O,26 sgg. che attribuisce a que-
sto tipo di sogni esiti sempre positivi (80). Ipotesi comunque poco pro-
babile, data la compattezza degli esiti negativi su questo tema nell'oni-
rocriticon attribuito a Daniele. c) lnlìne varianti, nelle interpretazioni,
di significato molto diverso o addirittura opposto, che si spiegano con
la caduta di specifìcazioni nell'enunciato, a cui si trovano perciò attri-
buite interpretazioni solo apparentemente in contrasto. Una volta tro-
vata la giusta linea interpretativa, con opportune integrazioni, il contra-
sto appare motivato; in questo filone si inseriscono le varianti trattate
nei casi 209, 2lO, 223, 256, 262 (81).

Altre considerazioni devono esscrc falte riguardo alla varietà degli e-
nunciati onirici; intatti oltre al fènomeno già osservato, di aggiunte di
interpretazioni da altri onirocritici, notiamo una certa varietà da una re-
dazione all'altra nella scelta dei casi particolari, facenti parle di un argo-
mento più generico. Per es. riguardo all'apparizione di galli in sogno, si
leggono divene situazioni parlicolari: aì,éxropa (h)|ttoat B l4 e V 1ó;
itl,ércropa 6élao0at... B l5;àÀércropas na)taíovrdc... Pa l5 e P l4;e co-
sì per i sogni relativi agli anelli (82), agli alberi (83) ecc. Talvolta nono-
stante le omissioni dei copisti, rimangono lracce che documentano co-
me si dovesse avere davanti una redazione piir estesa (vedi 50). La va-
rietà delle situazioni inerenti ad un dato argomento è anche maggiore,
se conliontiamo le interpretazioni delle versioni latine. Anche in questo
caso, come per gli esiti onirici, bisogna presumere che abbia avuto lar-
go intervento I'attività dei copisti; in alcuni casi si è ingenerata una tale
conlusione, che è dif ficile attribuire un valore distintivo a certe notazio-
ni o considerarle varjazioni del copista; per es. molto liequente è la con-
f'usione riguardo alla nozione del vedere o del toccare in sogno un cerlo
oggetto o persona L6eîv, rltq\afi1oat, yeqîoat: e in latino t'idere e lruc'-

tare: notazioni che in alcuni casi t'unzionano come distintive riguardo

(79) Cfr. V 388-9 e I 125,4,6,7 ecc.
(80) ... xoìrp'x rbs óÀì.os 6è rp&tes eiolv à:rq.Îolbtìa ìo Ìivopa.
(81) Per alcuni di questi casi non sono riuscita a trovare una spiegazione adegua-

ta, comc per es. 136 xúfuevra èo|íev èv ópfiiart itlleltíav aloypÌw onpaíveu lo
stesso esito in P 131 eY 257; ts 1ó8 ha invece xaÀhz ayyeÀ'íav. Così anche per 257
óp1ava d.6ovre èìtu tòns (à.xo\oat P) yenóv<ov pdxnv, sulla cui linea si trovano an-

che le versioni latine F 127.l0ó e R 232(...litem), maesito diverso troviamo in ['
125,l9O ... uicinas letitias.

(tì2) Cfr. P 53, Pa 50,B 71, 69, V 114-19,124.
(83) Cfr. B 72-5.V 721-3,127,Pt 52'5.P 55'7 .
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all'esito, in altri invece vengono considerate equivalenti (84). Ma anche
riconosciuta I'esistenza di questa rielaborazione, e quindi della sostan-
ziale inconsistenza di molte varianti, si deve pur ammettere che la casi-
stica relativa ad ogni soggetto traîtato, se si riuniscono le interpretazio-
ni relative ad uno stesso argomento, che si trovano sparse nelle varie re-
dazioni, è quantitativamente notevole, tale, secondo me, da far pensare
ad una redazione originaria dell'opera piu curata delle venioni a noi ri-
maste. che la tendenza sia costantemente quella di riassumere e di ab-
breviare, lo si puo facilmente osservare anche dai diversi stadi assunti
da una stessa interpretazione da un codice all'altro (cfi. 239) e dalla di-
versa articolazione della versione greca rispetto a quella latina. euest'ul-
tima inlatti ha praticamente elìminato ogni residuo di distinzione ri-
guardo al sognatore e si presenta in genere molto piir stilizzata di quel-
la greca (85).

Quanto alla fbrmazione di questo onirocriticon, una delre fonti. co-
me si è visto, è sicuramente Artemidor<1, ma sono presenti anche altre
tradizioni che risalgono a fbnti per noi perdute, probabilmente anche
anteriori ad Artemidoro (86), sicuramente più popolari, in quanto sce-
vre dell'impianto razionalistico e pseudoscientifico di Artemidoro.
Inoltre non bisogna pensare al procedimento del compendio, come ad
un unico elemento di fbrmazione; ad es. la tradizione onirocritica ora-
le insieme a luoghi comuni, anche tratli dalla letteratura, può aver con-
tribuito ad ingrossare le lìla di questo magma onirico.

Tutto questo è in apparente contrasto con la lingua che presenta al-
cune caratteristiche della tarda grecità nel lessic<l e nella sintassi, presen-
ti soprattutto nelle versioni di v, B e P (87). euanto alla versione di pa

(84) Per il primo caso cfr. ts 2,V 45,71; perilsecondo P82-3,V lTL,mavedi
poi B 1 1ó; cfi. anche il caso rrartaro al n. 5.

(85) Ad esempio è piìr frequente che nella versione greca la costruzione della fra-
se senzaverbo, cfr. I;125,175;b 127,94d,8Og, 8Oi"72c,39b,21h ecc.

(8ó) Molto interessanre a questo proposito è il caso relativo ai bagni, di cui Arte-
midoro riporta anchc le intcrprctazioni di interpreti a lui anteriori, cfr. p. ó8, l5 sgg
e in particolare xa\ è6óxouv rapayìÌv pèv ot\paívetv rò pa\aveîov 6th ròv èv uùr6)
ywópewv 1ópvpov, esiti chc si rirrovano anche in Y 7l (algvíÀnv |ópvpov), p 32, ts
35 e F 125, 30; lt 127,21h, 25b. Cfr. anche P 152 xepauvoùq |eapfioar..., dovc si
distingue I'esito in base al tipo di sognarore: ad uno schiavo questo sogno portabe-
ne, agli altri e soprartutto ai poveri porta male. Questa distinzione è attribuita da
Artemidoro p. I lo, l3 sgg. agli interpreti a lui precedenti; in parricolare c'è concor-
danza anche nell'esito positivo, scmpre arrribuito ai nalvtu, riguardo al sogno fbt-
to da uno schiavo.

(ll7) Cfr. E. De Stoop, 100. l.'oscillazione che si registra fra le costruzioni di pe.
ró col gen. e peró' con I'acc. per esprimere il complemenro di compagnia, può essere
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gli elementi linguistici tardi sono quasi assenti (88) ed anche la sintassi
è molto più precisa e corretta che negli altri. Questa discordanza tta
classicità di tradizione onirica e elementi tardi nella lingua, si puo spie-
gare probabilmente con due motivi: l) ammettendo da un lato il trava-
so in epoca più tarda di interpretazioni tratte da onirocritici di età bi-
zantina (Nicefbro, Achmet) che spiega la presenza di vocaboli tardi;
2) riconoscendo nei bizantinismi grammaticali e sintattici, trivializza'
zioni dei copisti (89), il cui intervento, come si è visto sopra, è molto
frequente. Se cosi fosse, dovremmo ammettere una origine protobizan-
tina di questo onirocriticon (90), in cui I'opera doveva apparire più or-
ganica e completa; le versioni a noi note rappresenterebbero una fase

tarda, dovuta a rimaneggiamenti posteriori.
DARIA GIGI,I

spiegata anche riandando al probabile tempo di composizione di questo onirocriti-
con; cfr. A. Jannaris, An historical Greek Grammar chiefly of the Attic dialect, Hil-
desheim 1968, 387, $ 1ó07' "Since G (cioè nel periodo 150 a.C.- 300 d.C.) the po-
pular construction of peróhas been with accusative only, and that chiefly in the
sense of 'with'.-. Hence unscholarly writer's of subsequent times not rarely con-
found the construction of thc accusative with thagof the genitive, and conversely...".

(tf8) Vocaboli come Aaorépvwu, xapo}ya, xo\ópnv, xanthgopov, ì.óp6oz ci ri-
conducono ad un periodo relativamente tardo' cfr. F-. A. Sophocles, Greek Lexicon
of the Roman and tsyz. periods, New York 1893, s. v.

(89) Per il termine cfr. G. Pasquali, Storia della tradizione e critica del testo,
Milano 1974 (rist.), 122-3 e 316.

(90) Così anche l). Del Corno, Ricerche..., 341, n. 9.


